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CONTRO CORRENTE 
La orisi si. s ta svolgendo ed at­

tendiamo la sua soluzione per dire 
il pa re r nostro. I n t a n t o parò è na­
tu ra le questa t endenza ad u n a re­
surrezione orispiua che sarebbe il 
trionfo della immora l i t à ed un ol­
t ragg io alla coscienza pubbl ica del 
se t ten t r ione d ' I ta l ia . 

Se cosi dovesse avvenire , bisogne­
rebbe concludere ohe in al to non si 
è capi to q u a n t a pa r te di causa dei 
fa t t i di maggio e del nuovo gran­
deggiare del l 'es t rema s inis t ra sia de-
riva,ta dal Vedere le is t i tuzioni aver 
fatto causa comune con quella ver­
gogna, i ta l iana che preso da Orispi 
il suo nome. 

Vogliamo sperare che quel' vec­
chiet to dalla faccia a r g u t a cui il 
capo dello s ta to commise la compo­
sizione del Q-abinetto si r enda ra­
gione di questa veri tà , ma potrebbe 
darsi ohe la cecità dei casi e dei 
superiori gli impedisse di dare quei 
consigli ohe la sua men te chiara e 
la sua onesta coscienza piemontese 
gli suggerirebbero. Allora avremo i 
Gallo, i Finoochiaro, i For t i s , i Ghi-
mir r i e t u t t a quella pleiade di de­
plorati o di asp i ran t i alla deplora­
zione- che. cosi d e g n a m e n t e segue le 
òrme dell'eroe di Oalatafimi. 

V RlvolQYaiio il Crispi ? 
Quei cari alleati, quelle gioie teatoniulie 

(dei nostri alleati d'oltre Beno, dopo avei'oi 
regalato le spese militari, gli inoouvenienti' 
di una politica megalomane, la aoisaione 
dalla .Francia, iil nessun vantaggio nei trat­
tati di oommeroio, lo sfratto violento di 
nostri poveri erranti fratelli, lo sprezzo dopo 
Adua e... cosi via, ora oi minaooiavauo una 
risurrezione di Franoesoo Orispi. 
' Ma bene ! ]È vero ohe nei oorpi amma­
lati di turpe morbo ad ogni strapazzo l'iu-
Cezione risorge, è vero ohe il Orispismo sa­
rebbe come la formula acuta della nostra 
oronioa lue, ma è anche vero ohe dopo 
tutto, l'Italia ha con le ultime elezioni dato 
dei segni di. salute, è anclre vero, ohe sa-

. rebbe una nequizia ributtarla .ora, proprio 
ora, ohe accenna a volersi puriiìoare, den­
tro la lordura, coni.relativo Oiooio e donna 
Lina e muli Bcianoati e imprese d'Africa e 
general Mqcenni e, stampa «mantenuta 
del suo ». 

No, no, amici tedeschi; se Francesco 
Orispi vi va proprio a sangue, oh! bella, 
insegnategli il tedesco e godetevelo voi,̂  
Noi non sappiamo cosa farcene,. Del resto, 
non, ve .ne siete accorti? a parte la grul­
leria, sua' Ecoellen^a, il Generale amoroso; 
di suo: fratello, e dei. siioi compaesani ori-! 
apiueggiavà, e il Saraeco, amante delle 
noci, e giovinetto, crispiueggerà. 

Neliq, seiliUa 28 Qiur/no 1789 dell'assem­
blea francese, Mirabeait con voce alla al 
iniponenie in allo maestoso e lei-nbile ri­
volse al maestro cerimoniere eli Luigi XVI 
marchese di Dreu«}-Bi'ezè che ingiungeoa 
ai deputati del terzo stato di desistere dalle 
loro deliberazioni, queste memorabili pa­
role; « Abbiamo inteso le intenzioni sug­
gerite al re; voi Signore ohe qui non a-
vele né posto ne diritto di parlare, siete 
improprio a ripetere a noi i suoi discorsi. 
Andate a dire a quelli che vi hanno man­
dalo, che noi siamo qui per volontà del 
popolo, da dove non saremo rimossi che 
dalla potenza delle baionette. » 

Brezé fu sconcertalo, atterrilo. Senti la 
forte voce della nuooa sooranità; e rèn­
dendo a questa quel tanto che l'etic/ieitu 
ordinava per la reggia, sorti a ritroso copie 
faceva daoanti al re. MICHELET 

Cannoni barbari e cannoni civili 
Mentre dalle mura eli Fretoria i cannoni 

inglesi fanno sentire le loro voci di conqui­
sta e l'eco si ripercote nei cuori dei figli 
di ,Tohn Bull, avidi di gloria e di denaro, 
altre voci si elevano dai campi d'Italia, 
d'Austria, di BVanoia, come un inno all'in­
gégno umano e al lavoro. 

Sono i nuovi cannoni anti-grandiniferi, 
che stanno li non ad apportare la distru­
zione e la strage, ma a combattere gli in­
fortuni e i disastri ; non a recar nuove ca­
tene ai popoli oppressi, ma a tentar di re­
dimerli anche dalle furie nefaste della na­
tura. 

E qual differenza fra l'armi mortifera 
dèll'iniperiaUsmo e le salutifere armi della 
nuova civiltà. ! 

Dall'una parte i soldati incoscienti ser­
vono brutalmente chi li paga o ohi li ob­
bliga al duro servizio della guerra, ed essi 
compiono le devastazioni e le stragi senza 
comprendere la fraternità di tutti i popoli, 
senza capire che fra 1' operaio inglese e il 
povero colono boero intercedono gli stessi 
vincoli di simpatia e d'affetto, cementati 
dal lavoro comune. E la dura discipliua 
del campo, ohe gli.rende ciechi strumenti 
di reazione, è subita senza ribellione; ma 
nel loro cuori non alberga alcun entusiasmo, 
alcuna fede nell'avvenire. 

Mentre dall'altra parte le schiere dei 
contadini, troppo a, lungo ritenute ottusa 
ed inette, s'affratellano nella lotta comune, 
contro il maggior flagello delle nostre cam­
pagne, la gràndine devastatrice, che in un 
attimo distrugge il frutto dei loro sacrifizi 
e delle loro faitiohe. 

E l'appello • lanciato da pochi trovò 
un' eoo larghissima nelle classi agricole. 
Senza eooitaraenti, senza miuaocie, senza 
disciplina militare, i cannonieri accorrono 
prontissimi al primo aeguale d'allarme, 
perchè comune, e da tutti i lati della cam­
pagna incomincia il rombo fortissimo finché 
le nubi squarciate si disciolgono in pioggia 
e fanno vedere che il temuto disastro è 
scongiurato. . . ; 

E in questo spettacolo, in questa lotta 
dell'uomo contro le intemperie del cielo, 
e' è un alto senso di poesia civile e uma­
nitaria, o' è qualche cosa ohe ci fa rasso­
migliare all'antico Prometeo della leggenda 
e ci rende orgogliosi delle nostre forze e 
del nostro ingegno. Ed è allora più>qhe 
mai ohe ci vien fatto di pensare agli sforzi 
continui per perfezionare e scoprire nuove 
macchine da guerra, nuovi strumanti di 
distruzione. Poveri sforzi codesti, ohe non 
recano utile ma danno, che tentano far 
ritornare l'umanità, avviata verso la civiltà 
ed il progresso, lielle oscure tetiebre medio­
evali ! , 

Ma la lotta concorde dei popoli lavo­
ratori d'ogni paese tende all'ideale opposto^ 
a quell'ideale moderno di fratellanza che 
farà scomparire ogni gara intestina, ogni 
inutile spargimento di sangue umano. Ed 
io m'auguro che la voce novella dei can­
noni civili, abbia a scuotere le anime nostre 
8 canti finalmente l'inno trionfale del lavoro. 

Il contadino 

SERIETÀ GERMANICA 
Un americano capitato a Berlino, leg­

gendo certe parole di un discorso imperiale 
esclamò pubblimente: 

— Ma questo imperatore è matto I 
Immediatamente un uomo della polizia 

aft'errò per un braccio l'incanto forestiero 
dichiarandogli senza riguardi : 

— Voi avete insultato l'imperatore. Voi 
siete in arrosto, 

—• Ma io — disse l'amerioano — parlavo 
dell'imperatore di Buasia. 

Allora il poliziotto prontamente; 
— No, signore. Voi avete dotto « l'im­

peratore è matto t e non o' à altro impe­
ratore matto ohe quello di Germania. 

I sovvcr.sivi lilla Cainora 
L'Estrema sini.stra è oo.sì oostitiiita : ra-

pttbblioani 31, socialisti B2, radicali 3i. Hi 
aggiunga l'elezione protesta Pusani (Massa) 
ed i cosidetti sovversivi ammantano a OS. 
Prima l'Estrema contava tì7 deputati. 

HIFOHMA ELKTTORALI] 

Dopo le tremende batteste toccate dal 
reazionarii nelle elezioni politiche ultime, 
Ui parola d'ordine dei loro organi è di­
ventata questa « bisogna riformare la legge 
elotrtorale, per modo da togliere il diritto 
di voto al maggior numero possibile di 
operai che sono in condizioni di inferiorità 
civile, per darl • solo a chi ha e sa. » 

Tutto quostio perchè'? Perchè la mag­
gioranza del corpo elettorale comincia a 
ribellarsi in modo allarmante alla loro po­
litico iniqua, alla loro tirannica signorìa. 

Non lo dicono, si capisce, apertamente, 
ma, è proprio cosi; ed essi tanto teneri, in 
qnesti tempi di ostruzionismo dei diritti 
della loro maggioranza, vogliono appunto 
attentare al primo e più sacro diritto del 
cittadino, ohe in maggioranza comincia a 
far loro capire di non voler pit'i i loro me­
todi e le loro idee, ma di preferirne altri. 
Il pretesto è il solito, l'inferiorità civile, 
1' ignoranza delle classi lavoratrici, facil­
mente suggestionabili dalle teorie dei sov­
versivi. 

E non pensano, i reazionari, che la Mo­
narchia, è uscita, dai plebisciti, nei quali 
tutti indistintamente i cittadini maggiorenni, 
letterati o illetterati, ricchi ,o poveri, ave­
vano il diritto di pronunziarsi e si sono 
.pronunziati. .Però ad esser logici bisogne­
rebbe ohe propugnassero nuovi plebisciti a 
base più ristretta anche sulla forma di go­
verno, perchè se gli, elettori operai sono» 
incapaci oggi di nominarsi un deputato, Uà 
saranno stati maggiormente di darsi ,una' 
forma dij governo, treut'anni fa, con una 
istruzione certamente minore dell'attuale. 

Amenoohè i fautori d'una forma di go­
verno sorto dal suffragio universale, non 
vogliano mettersi in una contraddizione 
compassionevole, restringendo il suffragio 
elettorale (oggi che la media cultura è 
molto più alta di trent'anni fa) per questioni 
subordinate (di fronte alll scelta del a forma 
di governo) quali le elezioni comunali, pro­
vinciali e politiche e l'indirizzo da impri­
mere alla forma stessa del governo. 

Ma la capacità . politica è, per quei si­
gnori, cosa contingente che muta colle ne­
cessità varie del momento ; è qualche cosa 
di fregolesco che. farebbe ridere di com­
passione, se da essa, non dipendesse tutto' 
l'avvenire della patria nostra. 

Porse una simile riforma, gioverebbe pii'i 
a,noi che.a ohi,la caldeggia, perchè le plebi, 
specialmente , delle campugne, sopo ancora 
col pi'ete e le nostre reclute invece sono 
nella classe media che poco, ha, ma sa di­
scretamente ;. tuttavia la respingiamo, per­
chè dava,nti all'umana personalità crediamo 
fermainente che i diritti fondamentali siano 
eguali ed inattaccabili ; maggiormente poi 
se la più grande somma di oneri grava 
sui diseredati. 

Stiamo dunque sul « c/ti vioo » ed ap­
prestiamoci a combattere quest'altra batta­
glia, non pure per mantenere il nostro di­
ritto al voto, ina per estenderlo sempre 
di più. 

Oominoiamo tosto a reclamare il suffra­
gio universale. • 

* * » 
A proposito della restrizione del voto 

ecco uno specchietto molto dimostrativo. 
Su cento cittadini, che abbiano compiuto 

il ventunesimo anno di età sono elettori i 
In Germania 90 

» Francia 87 
p Svizzera 8'2 
» Inghilterra 70 
» Italia 23 

E i nostri forcaioli vorrebbero che gli 
.. elettori fosaero. aacota meno in Italia 1 

Foroaiolissimi e buffoni ! 

La parabola del cuculo 

Il cùcùlo èj tra gli nooolli, quello ohe si di­
rebbe un signore. Nella famiglia degli uo­
mini sarebbe anzi un titolato, un barone, 
0 un conte. 

Bella e grossa bestia com'è — (ha, figu­
ratovi, la struttura d' un piccione e le piume, 
generalmente, grigio a fascio scuro, che 
rivelano il atto gusto progredito nel vestire) 
— diysrsifioadagli altri volatili in ciò, ohe, 
esso, Viaggiando, ha perduto nei nostri paesi 
l'istinto di nìdiftoare. 

Nessuna meraviglia, perchè, parimenti, 
vi sono, tra di noi,- degli uomini sicura­
mente di razza superiore, i quali di padre 
in figlio essendo vissuti 'nelle snervanti 
mollezze dell'ozio hanno disimparato a gua­
dagnarsi il pano col sudore della propria 
fronte e devono procurarsi il pane e lo pie­
tanze e prezzo del sudore dogli altri. 

Comunque, e coma vi dicevo, il cùcùlo, 
dallo nostre parti, non nidifica. 

Viceversa, la sua femrnina ha conservato 
l'ttbitudins di procreare. 

Ma si! in primavera, essa metta al mondo 
da tre a quattro no /a. Ma come ognun sa, 
il parto dei volatili, dei pesci e dai serpenti 
ò bisognoso di perfezione anche fuor del 
ventre della femmina. 

E la signora ouoiVlo ohe lo sa, prende 
nel becco un rovo o va a deporlo antro il 
nido del pettirosso, e poi un altro dentro 
il nido del oapinero e oosi vìa, li depone 
là dove delle vere madi-i stanno accovac­
ciate in sull'uova per riscaldarle, aooiooohè 
nascano i pulcini. 

La signora cùcùlo ne ha abbastanza dalle 
noie del parto e rinunzia volentieri alle 
altre noie, o come noi diciamo, agli altri 
doveri della maternità. 

E le volgari femmine del pettirosso a del 
capinere, covano per lei. E il cùcùlo nasce, 
ma grande, ma grosso, ma enorme a speoohio 
dei suoi fratellini di culla. 

E allora la sua balia ha un bel volare 
qua e là a provvedere cibo per la nidiata; 

.— esso ha sempre la gola aperta, il becco 
spalancato e divora tutto. 

Ma non basta. Crescendo, esso sta a di­
sagio nel nido e vi scaccia i fratellini, o l i 
uccide, fiiichè sfratta od ammazza anche la 

•nutrice, ohe lo ha scaldato e allevato... 
' E impera. — Ma non credo che il signor 
cùcùlo e la signora cùcùlo abbiano la pretesa 
di essere stimati e considerati e ammirati 
per degli esseri modello. 

.Panno il loro óomodaocio bestiale a non 
altro. • ' 

Questo brano di storia naturale; m'è tor­
nata in mente uno degli scorsi di, in, oam-
.pagua, entrando in una casupola .(li poveri 
fittavoli, tutta umile e scura all'ombra del 
palazzo padronale. 

Un bambino di pochi mesi, secco e 
stinto, una larva, s'agitava e piangeva sulle 
ginocchia di una fanciulla decenne che si 
studiava di calmarlo scuotendolo, e cantando. 

— Ha fame, diss'io 03serv,andolo. Oeroa 
il seno... 

— Non .poppa da oltre un mese, mi ri­
spose la jlàn,oiulia. Fu svezzato, .perchè no­
stra madl'é dovè dar il latte al figlio della 
padrona... 

In quello io, la vidi, la bella giovine si­
gnora, al braccio di un cavaliere, discendere 
sorridente i candidi gradini del palazzo e 
perdersi tra il verde del giardino, seguita 
da amici discreti ; ultimi del seguito il no­
bile deputato e il reverendo parroco; un 
po' indietro essi, e fermantisi a discorrere 
gvavomente. 

—i; I socialisti non hanno Dio ! 
— Nò patria ! 
— Né famiglia! 
Ascoltando le loro voci irose e il pianto 

del bambino al quale era stato tolto il seno 
della madre, io pensai alla storia del cùcùlo. 

— « Crescerai come, o bambino'i* Patirai 
sempre? Soffrirai sempre? 

Fatto uomo tu fenderai la terra attorno 
al palazzo del tuo fratello di latte. Iia ren­
derai fertile. In, terra, e i frutti saran suoi. 

Tu dovrai, anche votare per lui e per i 
suoi amici. 0 se ti venisse vaghezza di agire 
da uomo libero, e votare per la tua gente, 
0, anche si»nzB di ciò, se gli saltasse il tic­
chio di disporro altrimaati da ora del terreno 



suo,, ei soacoiarà te e i fratelli e la madre 
vecchia dell'antica casa oscura e dagli an­
tichi e verdi oampi' fecondati dal vostro 
sudore. E nessuno potrà impedirglielo, per-
obè egli è il signor ouoi'do, perchè egli è 
il padrone. » 

(Avanti!) Vittorio Qoltardi. 

DOV'È hk MAGGIORANZA? 

I candidati dei partiti popolari raccolsero 
in tutta Italia, nelle elezioni del 3 e 7 
giugno oorr. voti 446j6!(4. 

I candidati dell'opposizione costituzionale 
ottonnijro vóti 303,801. 

Oomplesslvamente i candidati delle oppo-
. sizioni ottennero voti '5'49,585. 

1 candidati ministeriali ottennero voti 
«11,425. 

La maggioranza ottenuta dai candidati 
di opposizione su quelli ministeriali è quindi 
di voti 138,160. 

Dome fa piacere, dopo lette queste cifre, 
sentir gli Isidori parlare del grande esercito 
monarchico liberale e dei pochi facinorosi 
che imposero il rispetto allo statuto ! 

Ma queste cifre non sono complete e non 
esprimono intero il loro significato se non 
si tenga présente ohe almeno la metà di 
quei 611,425 voti dati ai ministeriali, sono 
dovuti all' azione dei prefetti, alla corru­
zione, alla violenza ed all'incoscienza. Sono 
insomma i voti dei Uberi eiettori.... uso 
Pavia d' Udine ! 

L'educazione del popolo 
© la, <i©moor*a.zla 

« Ohe sarà mai d' Osiride, ohe da qual­
che tempo non scrive più sul Paese?-" 
avrà forse detto qualcuno. Ohe 1' abbia in­
ghiottito un Oh sono ancora vivo e 
non mi lascio divorare dai.... (') 

Nello scorso numero del Paese lessi un 
articolo risgnardanla la gioventù dell' alle­
vamento monarchico. Tale articolo è pro­
prio una doccia fredda per i poveri uo­
mini d' ordine ohe nutrono tante speranze 
negli azzimati eroi della racchetta. È per 
noi invece invece un grande conforto il 
pensare ohe se i reazionari' nessun van­
taggio possono sperare dagli snervati gin­
gillini a prò' della loro causa, la demo­
crazia trova invece nella gioventù il suo 
massimo incremento. Noi non voghanio 
ohe i lavoratori dei campi e delle officiiie 
siano trattati al pari dogli iloti, perchè è 
impossibile attuare le idee .liberali da noi 
propugnate, se il popolo ohe deve sentirne 
i vantaggi non le comprende. % nella 
scuola che si abbattono i pregiudizi e che 
si emancipano le menti umane, schiave 
delle superstizioni e dell' ignoranza. Dalla 
scuola, devono uscire i futuri soldati della 
democrazia, istruiti nei loro doveri e nei 
loro diritti. I tiranni, nei loro delirii li­
berticidi, oompresaK(), la somma importanza 
ed efficacia della, amuoia, della quale pa­
ventavano......! disastrosi effetti. Caterina II, 

che meritò ugualmente di esser detta Mes­
salina e Semiramide del settentrione, scri­
veva al governatore di Mosca ; 

« Non Vi dolete che i russi non impa-
<< rino a leggere; istituiamo scuole non per 
«noi, ma per l'Europa, ove vogliamo aer-
(1 bare la nostra riputazione. Dal dì che i 
« contadini fossero istruiti, né voi né io 
« rimarrem.mo in seggio. » 

I reazionari non hanno parò compreso ohe 
un popolo istruito si evolva e procede trion­
falmente verso la civiltà ed il progresso ; 
mentre un popolo ignorante intristisce nella 
miseria, oppure insorge con bestiale furore 
quando il disagio economico lo spinge alla 
rivolta. 

Ma perchè la scuola possa arrecare reali 
vantaggi alla società, l'iusegnamento deve es­
sere esàenzialmante democratico. L'educatore 
deve dunque perfezionare le facoltà mentali 
dell'educando perchè il maestro che impingua 
di cognizioni non comprese lo scolaro, somiglia 
al contadino che ingozza le oche. Al mae­
stro non devesi domandare solamente quanto 
ha insegnato, ma altresì quanto vigore ha 
saputo dare alle tenere pianticella che de­
vono orascere forti e robuste sotto la sua 
dirazione, nel giardino della scuola. Noi 
democratici diamo una somma importanza 
all'istruzione, perchè vogliamo fare dai fan­
ciulli uomini, non pecore incoscienti pronta 
a lasciarsi tosare. I forcaioli non la peasano 

• così, prova ne sia il genere d'educazione 
che essi vogliono sia impartito ai loro figli. 
La contessa A. affida il suo giovine ram­
pollo a qualche flessibile e striso'ante Ohi-
rone, il quale ha l'incarico dì dar al uao 

allievo un po' d'invernioiatura enciclope­
dica, perchè il giovin signore dovrà brillare 
un giorno, qual fulgida stella, nel mondo 
elegante, ove il più gran pensiero è quello 
di pensare a niente. 

È.necessario che i programmi scolastici 
siano razionali, e corrispondenti ai bisógni 
della società, Ben poca importanza .si dà 
allo studio delle lingue straniera e del com­
mercio, e ciò prova ohe noi non siamo an­
cora all'altezza dei tempi, perchè diamo so­
verchia importanza alle parole, e ben poca 
alle cose, Fu bandito dal governo un con­
corso per non 80 quaiite borse di studio, 
di tremila lire ciascuna, per mandare alcuni 
giovani a far pratica commerciale nel Bra­
sile, nella Ohina, e nell'India brittanica. Ma 
il credereste? Nessun giovane si fece aspi­
rante! Le scuole non devono esaere fab­
briche di spostati, né di gente ignara, de­
stinata, come le ostriche, a non potersi 
muovere da! guscio. Ed ora un'ultima do­
manda. Quali vantaggi può arrecare la 
scuola, quando gli educatori non possono 
liberamente insegnare ciò che è vero, buono 
ed utile, per tema di sospensioni e di li­
cenziamenti? 

E' sempre la prudenza che suggerisce 
all'insegnante : 

" Non far Io svoglio, 
Non lìir l'ardito ; 
Se j)ur desicÌGvi 
Morir vestito. „ 

Moìti,|pur troppo, sanno adattarsi all'am­
biente e seguono i consigli di Tartufo: 

" Studia la cabala 
.Del non parevo, 
E gU ammemooli 
Defilarla a i)ore. „ 

Osiride. 

N O < r A X»X S P K S E 3 
In Italia si spendono : 

200 milioni nel bilancio delle finanze par 
riscuotere le tasse che paga Pantalone ; 

13 mila lire nel bilancio dell'agricoltura 
per conoscere, colla statistica,jgli effetti di-
struttox'i di quelle tasse gravissime. 

600 milioni d' interessi del debito pub­
blico per non tradire il diritto dei credi­
tori dello St-ito ; 

11 milioni nel bilancio d'agricoltura per 
tradire il creditore che è al disopra di 
tutto il paese. 

16,000 lire nel bilancio di agricoltura per, 
spiare con studi, con inchieste e con infor-ì 
mazioni le iniziative utili alla produzione ; j 

I milione sul bilancio dell' interno per ! 
spiare con fondi segreti i seguì, del. mal-1 
contento e le opinioni che ne derivano, .', 

I I milioni perchè il paese sia miserabile, 
ignoi'anto, immorale,,violento ; ^. 

14 milioni nella pubblica sicurezza ;. ., ) 
23 milioni nei carabinieri. ; , 
40 milioni nel bilancio della giustizia 

per trascinare davanti ai tribunali ; 
27 milioni per mantenere in carcere. , 
870 milioni nella guerra e nella marina 

per far in modo ohe la continui sempre a 
questo modo. 

Nonostante tutto ciò — secondo i forca­
ioli — il governo d'Italia è il migliore di 
tutti i governi possibili e immaginabili. 

Yiva dunqu^ la... felicità italiana ! 

compenso del lavoro fatto pretende, giusta­
mente, dal Oorauue il saldo della sua pro­
pina ammontante a oltre 2(X) lire. 

Qui sì domanda: Ohi pagherà? Il paese 
:no certo. É vero ? 

E giàcoKèisianib in piena imtinicilialità :; 
Gìovedi 14,-giorno"del Corpm Domiiti, la" 
Gasa oomahàle era pavesata a festa;^ da 
ogni finestra pendevano festoni, e qualoha-
duno voleva nientemeno esporre dal per­
gamo la bandiera tricolore. — Ma ohi or­
dinò questa teatralità, se l'egregio Sindaco 
era assente ? X. 

La iiiiaÉHe 

t') Hoa feooicaomi, par asti romper* l'alleanas,.., 
fra ioaat « Bwî  

Ma vi è ancora : 
In Italia per 100 ettari dì terreno si pa­

gano d'imposte principali lire 648 ; cioè 
107 più che nei Paesi Bassi, 166 più che 
nella Sassonia, 381 più che in Erancia, 
419 pili che in Baviera, 486 più che in 
Portogallo, 497 più che in Austria, B09 
più che in Russia, 659 più che in Inghil­
terra. 

Nel felice regno italico però sì spendono 
lire 13 per abitante nell'esercito e nell'ar­
mata, lire 6.20 nei lavori pubblici e lire 
0.26 a beneficio dell'agricoltura. 

Non per nulla alla Oamera abbondano i 
deputati cosi detti agrarìi, grossi latifon­
disti semi-analfabeti e grandi fautori della 
forca ! 

GRONACrPROVINGIALE 
Da Codroìpo 

22 giugno. 
Municipalia, 

Scrivo non fosse altro per provocare una 
dichiarazione che serva a sfatare la chiao-
ohera che fa le spese in paese e che re­
puto non vera. Si dice che 1' assessore de­
legato ai lavori pubblici abbia di sua ini­
ziativa, e senza il previo consenso dei 
'oolleghi di Giunta, ordinato ad un suo 
amico ingegnere di presentare un progetto 
riguardante la riduzione dell'attuale locale 
adibito ad uso caserma in case di abita­
zione per operai, L'ingegnere fu qui, ne 
fece i rilievi, ohe presentò come di dovere 
all'autorità municipale. 

Ora quello ohe è certo ai è ohe l'egregio 
iageguere, a, rifaaioue d«Ua- ipess- ed % 

INTEODTJZIONE 
La spugna neutrale è passata da diversi 

giorni sui nome dei due candidati ; i rat-, 
tangoli dì carta rossi e verdi e bianchi di 
cui erano tappezzato le case, le colonne, le 
statue che impassibili, ad ogni lotta eletto­
rale, sostengono l'assedio feroce degli at­
tacchini, sono scomparsi; la città, grazie 
a Dio, ha ripreso l'abituale aspetto paci­
fico e laborioso ; le istituzioni sono ancora 
in piedi. 

Ma 86 passano le valanghe di carta, i 
fiumi di colla, i clamori della vittoria, la 
febbre della lotta, né il risultato dì questa 
né il modo con cui si svolse possono pas­
sare senza utili insegnamenti ai vincitori, 
ai vinti, agli spettatori, a tutti. 

Una lotta polìtica è sempre un avveni­
mento di grande importanza ed O^gi, in 
Italia, più ohe mai. , ; 

Ohi non ha notato con soddlàftólbiie, a 
prescindere da ogni partito politico, l'inte­
ressamento nuovo, lo slancio, la Opsbiente 
partecipazione popolare alle battilglié elet­
torali di questo mese, non ha sanso di 
vita politica, né concezione del sUo, signi­
ficato, né costituisce una parte, per ìjuauto 
sìngola, di quella forza che spinge ài suoi 
destini la nazione, la quale non può arre­
starsi per comodo dì nessuno, né dì elassi 
particolari, uè di particolari famiglie. La 
partecipazione alla vita politica è un do­
vere altamente civile ; ohi si ritrae o la 
osteggia è zavorra ; l'indifferentismo è 
ignoranza e deve scomparire. 

Ed a ohi si deve questo nuovo interes­
samento cosi allargato, cosi vivace, a chi 
questo slancio battagliero, questa parteci­
pazione coscienlje, specialmente nei centri; 
pili civili del regnò ? 

Siamo sinceri come sempre: iu gran 
parte lo si deva a Pelloux. -— Egli,' 
il caduto generala, o di sua spontanea 
volontà, 0 spinto da altri, volle met­
tere a prova suprema l'indifferentismo 
italiano, in grazia del quale tante cose 
furono e sono possibili in Italia : go­
verno di deplorati, spedizioni africane per 
tentar loro un bucato di gloria, banche 
saccheggiate, stati d' assedio con assalti a 
convanti, fiscalismi inumani, commendatori 
borsaioli, tribunali militari e via, via. 
Tutto, tutto sopportò il buon popolo ita­
liano. E speravano anche ohe avesse di­
menticato tutto; tanto che, freschi e belli, 
i sostenitori di quella politica (chiamia­
mola pure cosi) sì presentarono in ogni 
contrada a chiedere il plauso dell'opera 
loro ai concittadini ed il voto. — Tutto 
sopportò e pare anche che abbia perdo­
nato : il sangue sparso, le prigionie e gli 
esigli, il denaro sprecato 

Ma quando il bravo generale e die­
tro di lui Sennino, 1' antitesi vivente 
delle tendenze nazionali, volle tradurre 
l'arbitrio in legge, quando volle vio-lare, 
come violò, lo statuto e la libertà della 
tribuna parlamentare, il popolo, il buon 
popolo italiano sì scosse e disse ; no — No, 
generale, giù le mani ; questo non è affar 
vostro, né della vostra maggioranza. Lo 
statuto è affare anche mìo. Io voglio ai-
mano aver il diritto di riunirmi per giudi­
care e trattare degli affari miei ; se non 
mi è lecito far commendatori e senatori, 
mi sarà lecito far deputati come voglio, e 
sceglierli, e mandarli alla Oamera a dirvi 
liberamente ciò che penso di voi e dei vo­
stri simili e ad impedirvi altre Banche ro­
mane ed altre Abbe Garime, altri stati di 
assedio per uso e consumo dei Pippo Vì-
goni e dei Gambray Digny, ed altri decre-
toni 

Il denaro che apendete è mio ; il sangue 
che avete sparso in Africa ed a Milano era 
de' miei figli, non vi appartiene nulla se 
ìa non. consento a darvelo : io sono S, M. 
il popolo italiano. Passano governi, passano 
dinastìe, passate anche voi, ma io resto. 
Fatemi il saluto e state buono. 

Ed il bravo generale, dopo sforzi inau­
diti di ribellione a grotteschi rivolgimenti 
da clown, ha dovuto a sua volta lasciar 
passare S, M, il popolo e mettersi, final-
ta&aia^mW attenti, 

Soompiurveto le distinisioui di radioalì. 

repubblicani, eOcialisti ; si unirono tntti por 
impersonare quel sovrano forte e generoso, 
che: senza: pompa di scudieri e di coraz­
zieri attravèrso trionfantele file dèi servi 
dei'corrotti-e dei corrutitìri, col r .vessillo 
spiegato déijpartiti popolari, E 'viisè. 

Questo avvenne in tanti.; parte della Pe­
nisola ohe gli stranieri ne rimasero, sorpresi 
e ammiraroitq, come una;volta-, agli,iuìzii 
dèi nostro risorgimento. Ammireranno di 
più quando il l'iaorgimento morale ed eco­
nomico sarà completo con la sepoltura 
della reazione e della corruzione gover­
nativa. 

Bravi italiani! 
Cominciano le congratulazioni, come una 

volta. Quando non saranno più possibili i 
Crispì ed i Pelloux, e quando i governi 
saranno l'espressione della volontà e della 
forza popolare ripeteranno ancora e più 
forte dal di fuori ; iSrctWi italiani.... E fi­
nalmente saremo rispettati all'esterOi 

Certamente l'ultima lotta politica segna 
un grande, un confortevole risvegliò, pre­
lude ad una vita nuova della nazione. 

Eatela storia elettorale di ogni singola 
città,dove i Partiti popolari furono fiera­
mente combattuti, e vinsero e dove pure fu­
rono sopraffatti dalle violenze e dai brogli, o 
vedrete come da una parte le file dei com­
battenti fossero animate dalla fede ohe ha 

, dinanzi a sé l'idealità di un avvouire dì giu­
stizia, dì libertà, di lavoro e dì pace; men­
tre dall'altra, sotto la bandiera dello isti­
tuzioni e dell' ordine, combattevano quelli 
che sono attaccati al passato più recente 
del regno, cosi impopolare, cosi vergognoso 
e tanto.... decorato I • 
. Noi dunque faremo la storia della lotta 
elettorale della città nostra; lotta per in-
leiiti comune a quella di tutte le altre 
città italiane; storia meravigliosa per ra­
gioni diverse, per episodi scrii e comici, 
per improntitudini goffe ed infantili, per 
rivelazioni istruttive quanto , mai circa 
gli uomini e le còse nostre. Non sarà sto­
ria lunga, quantunque a priori non pos­
siamo precisarne l'estensione, nia speriamo 
che non sia inutile agli amici nostri che 
avranno la bontà di leggere, bontà squi­
sita... con questo caldo I , 

i o storiografo 

CRONACA G I T T À D Ì F 
Prendiamo atto. 

AL nòstro ultirnò' articolo che riguardava 
il contegno del Friuli l'ispetto alle"' lotta 
elettorale, politica nella Provincia e spe­
cialmente in Udine, il Friuli riapondeva 
con un lungo articolo di cui 1' intonazione 
poteva eaaere, pare a noi, meno peraonale 
a meno aspra. 

Creda pure il Friuli ohe meno, dì quello 
ohe noi abbiamo detto non era possibile 
di dire, e noi speravamo risposte obbiet­
tive perchè facciamo sempre questione di 
principii e mai di nomini. Dati i prece­
denti jlel Friuli, il suo mutamento non 
ammetteva incoerenze. A non volere ai-
rampicarsì su por gli spacchi, 1' ordine del 
giorno della sinistra, l'esempio dei giornali 
e degli uomini politici dell'opposizione co­
stituzionale mettono fuori d'ogni conte­
stazione; ohe il giornale il Friuli doleva, 
aperlis verbis, ugualmente sostenere le can­
didature dei deputati uscenti d'estrema 
dovunc^ue negare il suo appoggio al mini­
steriali. 

Per ora non ci resta che prendere atto 
dei fatti accaduti e siamo ben lontani dal 
volere che altri si leghi al nostro carro. I 
partiti popolari hanno una, propria ragiona 
di essere ed una propria via da percorrere 
e noi l'abbiamo seguita e la, seguiremo 
senza altro riguardo ohe a quello della 
santa o^usa a cui consacriamo i nostri 
sforzi. Il Paese. 

I Comuni e ia "Dante Alighieri,, 
Il Consiglio comunale dì Ramanzacco 

« plaudendo al fine patriotioo della Sooietib 
Dante Alighieri,, a voti unaminì delibein 
d'inscrivere, il Opmune fra i soci ordinari 
del Comitato udinese. » 

istituto filodrammatico. 
I soci sono convocati in assemblea gene­

rala straordinaria lunedi 26 oorr. alle ora 
20 e mezza precìse nella",*ala superiore del 
Teatro Minerva per trattare il seguente 
ordine del giorno : 

1. Proposta di modificazioni agli articoli 
15 e 17 dello statuto sociale. 

2. Eventuale nomina del Presidente. 
3. Comunicazioni della Direzione. 

Teatro Minerva. 
La eletta Compagnia drammatica dì quelln 

valente attrice che è Italia Vitalìani darà 
un brevissimo corso di rappresentazioni dal 
3 all '8 luglio p, V, con quattro novità, 
fra la quali quella ohe ottenne tanto suo-
cesso ì Come ie foglie di Qiaoosa, 



U /ìordereau elettorale 
f o x > o E i . l o l o 

Senza , l a óoinplioitii comperata, ne cer­
cata di alcun Esterliazy, il Gomitato dei 
Par t i t i Popolari h venuto in possesso del 
bordereau elettorale dei famosi « combat­
tenti per la l ibertà. » 

11 • bordereau òontiene degli autografi 
preziosissimi, ohe, iutantOj serviranno ot­
t imamente allo storiografo della Afwaui-
gliosa istoria. 

P e r ora ci limitiamo ad assicurare i 
nosfci'i lettori ohe la flaoaona elettorale la­
menta la da Isidoro, non è ohe uno dei so­
liti magr i conforti per dissimulare l 'imp o-
teaza. F u tnt t 'a l t ro ohe fiaccona,, ques ta 
volta, Usile file del « grande esercito l ibe­
rale m'onarohioo! » Hanno fatto il possibile 
e l ' impossibile, il lecito e l'illeoitOi... m a 
jspeoialmente .l'illecito ! E tutto per la 
l ibertà con la carta asoiugaiita ! 

Corruzione elettorali. 
Da diversi giorni presso il nostro Tr i -

banale si dispute un processo per corru­
zione elettorale. I numerosi incidenti, i fra­
gorosi dissidi scoppiati all 'udienza hanno 
dato alla causa un' interesse esteriore. Ma 
il vero e meritato interesse sta nei conte­
nuto. I l Paese lo si sa eh* non si occupa 
qìiasi mai di cose giudiziario e tanto meno 
proUnnoia'giudizi od apprezzamenti , mentre 
pendono le cause. 

Se ci sia quindi e non ci sia la corru­
zione deve vedere il magistrato soltanto 
ma se o' è noi augur iamo che venga col­
pita perchè la compravendita delle coscienze 
è tal cosa ohe rivolta l 'anima da qualsiasi 
e contro qualsiasi venga esercitata. 

È col mezzo della corruzione ohe ammi-
riistràsìioni indegne, ohe governi fedifraghi 
si sosteguono. 
' E d abbiamo recenti esperienze, in ogni 

par te d 'I talia e in questo nostro stesso 
Fr iu l i dove contro quanti furono candidati 
di opposizione contro' i candidati ministe­
riali ogni ar te di corruttela di mercimonio 
di simonia fu esercitata. 

« « 
La sentenza verrà pronunciata domani 

alle ore 10 ant imeridiane. 

Fiori d'arancio. 
Domani l 'egregio amico nostro prof. Vin­

cenzo Manzini giurerà fede di sposo alla 
gentile signorina Maria Nadigh. . 

' li nostri augur i sinceri seguano la coppia ' 
felice., -; Quelli del «Paese-» 

r berretti ai bambini 
Oi scrivono: • 

, « Ai bambini poveri che intervennero 
l 'anno scorso alla grande ' fes ta nel campo 
dei giuochi fu lasciato il berretto bianco 
che era stato loro somministrato dal Mu­
nicipio. Ora si vorrebbe sapere perchè 
quest 'anno fu tolto tale berret to a quei 
bambini che certamente non abbondano di 
copricapo, né nelle loro famiglie vi sono 
coloro ohe abbiano i mezzi per provve-
derneli. » 

Corte d'Assise. 
Ad un' ora e un quarto d'oggi i giurat i 

hanno emesso il loro verdetto, e fu di as-
solnzjoue, in un gravissimo processo indi­
ziario, in confronto di Anna Zanut igh e 
Paolo Jacuzzi di Rualis di Cividale, accu­
sati di aver assassinato Giacomo Grinovero, 
marito della Zanut igh , 

Tut t i i giornali, e specialmente la Pa­
tria del Friuli, diedero ampi resoconti del­
l ' impor tan te dibatt imento che durava dal 
12 corrente. P e r cui noi non ne faremo che, 
un cenno per dovere di cronisti. 

Difensori della Zanut igh erano gli av­
vocati Driussi e Francesohiuis ; del Jacuzzi 
gli avvooatì Girardini e Levi. 

I l processo oomiuoiò con un incidente e 
fipi, si può dire con altro incidente fra av­
vocati ed il presidente delle Assise che è 
il comm. Vanzetti , il quale sempre mite, 
bri l lante ed equanime, in questo processo 
s'è mostrato sin da principio nervoso e 
qualche volta manifestante troppo i suoi 
convincimenti. 

I l primo incidente avvenne fra il presi­
dente e l'on. Girardini perchè quando il 
comm. Vanzetti spiegava l'accusa si lasciò 
andare ad un ostile apprezzamento verso 
l 'accusata Zanut igh ; l 'altro ebbe luogo col-: 
l 'avv. Driussi, del quale parliamo in altro 
articolo. 

Al dibatt imento assistette sempre gran 
folla, e gli accusati, specialmente la Za­
nutigh, l 'avevano costantemente ostile, per­
chè gravissimi erano gli indizi ohe pesa­
vano sa di essi : indizi par te occasionali e 
par te scaturiti artificialmente. Infatti la 
assicurata Ventenne relazione illecita fra gli 
accusat i ; l 'essere stati insieme la sera del 
ifatlK) sul oampo ove sarebbe stata commessa 
la strage) il r iavenimeato del martello 
ft puoa dlatattzà, di q,uel martello ohe dioa-

vasi appartenesse al Jacuzzi ; l 'aver t rovata 
una sottana lavata recentemente al fatto da 
macchie di sangue, di quel sangue ohe a-
vrebbe sparso la v i t t ima; i litigi prece­
denti e continui fra la Zanut t ig ed il ma­
rito Grinovero; il loro contegno posteriore 
al fatto ed altre molto circostanze di mi­
nore importanza, davano una certa consi­
stenza alla terribile accusa ohe pesava sulla 
Zanu t igh e sul Jacuzzi . 

E la requisitoria de! cav. Speoher nul la 
trascurò degli elementi òhe possedeva per 
ittvestire dei medesimi gli accusati, ma se 
fu forte, robusta, severa la sua parola, 
venne a guastarla in certi punt i l 'esagera­
zione e la non misurata invett iva contro 
coloro che, tino allora, erano dei g iudica­
bili. 

Le ar r inghe dei difensori avv. F r a n c o -
aohinis Levi e Driussi (l'on. Girardini non 
potè par lare per sopravvenutagli malat t ia) 
furono eloquentissime e tanto efficaci da 
insinuare nell 'animo dei giurat i il dubbio 
della colpabilità, i quali risposero con 8 no 
e 4 si ài primo quesito e con voti pari agli 
altri t r e ; per cui ne derivò, come abbiamo 
detto, per ambedue, la completa assoluzione. 

Olà, guardie, arrestatelo ! 
Oggi, il Presidente della Corte d'Assise, 

comm. Vanzetti , facendo il r iassunto del­
l 'arr inga dell' avv. Driussi uscì a far in­
tendere che detto avvocato non av r ebbe 
mal vista per i due accusati di Rualis , una 
subordinata di omicidio senza premedi ta­
zione. 

L 'avv. Driussi avrebbe mancato al dover 
suo se immediatamente non avesse ret t iS-
oata questa osservazione del Pres idente . 

L' interruzione dell 'avv. Driussi, fu, pare, 
fraintesa dal comm. Vanzetti, il quale ordinò 
senz'altro ai carabinieri 1'ai 'resto del l 'av-
vociito. 

Poi dovette riconoscere il proprio torto, 
Ma pare impossibile ohe il comm. Van­

zetti il quale rappresenta qui la giustizia 
in vil leggiatura e tempera la procedura 
penale con la barzel let ta sulla soglia dell 'er­
gastolo, si sia cosi leggermonta abbando­
nato a simili eccessi senza r iguardo al paese, 
alla Curia ed a quella serietà che quanto 
più manca, tanto pili è desiderata nei ma­
gistrat i ! ' ; 

E tu t to ciò contro uno dei più promet- , 
tenti e geniali intelletti del foro udinese .• 
ohe, senza bazzicare nei salotti aristocratici l 
fecondi di suggestioni e di cospicue ami- ; 
cizie, ha diritto al rispetto essendo oer- ! 
tamente in grado di r inunciare a compia­
centi deferenze.... ; ' " . •,-•• • - . „ • . • . " ' t 

Programma i i 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17Ì 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore SO ' / j ! 
alle 22 sotto la Loggia municipale ; 
1. Marcia N. N . 
2. Valzer Vita Palermitana G. Val ter 
3. Atto n i Ballo Pietro Micca Obiti 
4. Fantas ia sull' Opera Manon 

Leseaut Puccini 
6. Sinfonia Foi'za del Destino Verdi 
6. Marziale di P . Oorbolani 

F R A I L I B R I 
Antonio Rieppi — Etementi di pedago­

gia per le famiglie, — Dividalo, tip. Gio­
vanni Fulvio. 

È un libretto di 70 pagine che si legge 
molto volontieri e che dovrebbe essere letto 
in tu t te le famiglie, perchè contiene cose 
semplici, sensate ed utilissime all 'educa­
zione dei ragazzi. L 'A. ha quindi fatto con 
questo nuovo suo lavoro (egli scrisse altro 
opuscoletto suir « Educazione raz iona le») 
una buona opera per la quale , meri ta ogni 
elogio. 

Pieri Coroalt — Guarante sonets fur-
lans. — tip. Domenico Del Bianco. 

I l sig'. P , Miohelini (che si nasconde sotto 
il pseudonimo di Pieri Corvatt) non è ignoto 
alla Musa friulana, ed anche in questi qua­
ranta sonetti ha saputo met tere la sua vena 
poetica, lo spirito sano, ed il dialetto puro 
e reale. Ohi leggerà dunque i 40 sonetti 
non perderà il suo tempo, poiché in una 
epoca nella quale si l'anno tanto « gemere 
i torchi » non à cosi comune il caso di 
trovare un libricoino, come questo che istrui­
sca e riesca, in pari tempo, di divertimento. 

A i V l A I F t O D ' U J D I I S r J b : 
Vodi avviso in quarta pagina. 

Fabbrica Tende a Clriglie 
Ve diin quar ta pagina 

A - i n a r o O l o r i a Vedi avviso 
a O a l l C a n t U S in quarta pagina 

Drogheria Francesso Mlnìsini 
Vedi avviso in (juart» pagina 

CQNT,RO LA MALARIA 
„ Togliamo dal giornale [l Oionio dì Roma 

del 14 corr. : 
« Mentre il Governo italiano nelle diffi-

ooltà del suo bilancio non può ohe con 
meztsi i rr isoni e con pla toniche promesse 
oecu(3ar8Ì dei provvedimenti igienici ne­
cessari per difendere, l ' u m a n i t à dai tanti 
germi infettivi e contagiosi ohe ne minano 
l'esistenza, dà conforto allo spirito il con­
statare lo sviluppo rapido di Società pri­
vate che si agitano per la redenzione igie­
nica dalla nostra penisola. E d è .special­
mente contro la hwarcolosi e la malaria 
che la guer ra oggi è potentemente iniziata. 
E cosi a combattere la tubercolosi, in 
mancanza di un rimedio sicuro, si pensa 
alla erezione di sanatori speciali ove, i po­
veri infermi ricoverati e di l igentemente 
curati cessano di essere per la Società, per 
ripatare le parole dell' illuistre Baccelli, un 
fomite di infezione diffusiva. 

E contro la infezione palustre, abbat tu t i 
gli iintiohi progiudizi sulla causa del 
morbo, soopertoue il germe spaoifioo e il 
veicolo col quale esso penetra nel nostro 
sangue, aperto l'adito a studi ben detcr­
minati e profioni tanto dal lato profilattico 
che terapeutico, si stanno ora facendo dalia 
Sooìclà italiana contro la malaria, vastis­
sime esperienze per trovare la via più 
semplice e sicura per difendere da questo 
flagello gì ' infelici che vi sono esposti. 

Per giungere presto a un risultato defi­
nitivo occorrerebbe che la nostra nazione 
potesse per diversi anni dedicarsi ad una 
politica quasi esolusivameute sanitaria, ad 
essa consacrando i tanti milioni che ven­
gono impiegati per fini ben altrimenti ci­
vili e umanitari . Ma queste sono utopie, 
dicono i patrioti moderni ; però questo 
utopie farebbero dell' I ta l ia un paradiso. 

Ed allora, non potendo prendere la via 
diretta, bisogna giungere allo scopo per 
vie traverae. sia distruggendo le anofele, 
queste zanzare inoculntrioi del germe ma­
larico (come è stato fatto a Sassari), sia 
studiando i mozzi migliori per difendere 
l',uomo dalle loro p u n t u r e : sia cercando 
un rimedio ohe possa rendere l'uomo im­
mune contro la malaria o altro sicuro e ra­
pido per guarir la. 
' La benemerita Società contro la malaria 

h a stabilito di inviare questa estato squa­
dre isanitarie nelle plaghe più infestate dallo 
'fèbbri. L ' importanza di queste grandi ma-
jtóii/ 'e'cóntrq la malaria è straordinaria. A 
p'àrt'e;'la l u c e sempre inaggiore che può 
étàturire dalle tante osservazioni che ver­
ranno fatte dai coraggiosi militi di questa 
Società, sarà davvero un'opera altamente, 
meritoria quella di curare e guar i re tant i 
malarici olie, al pari dei tubercolosi, sap-
jjiamo oggi essere un pericolo permanente 
per i sani. For tuna tamente il rimedio po­
tente ohe ci manca per la tubercolosi, per 
la malaria lo abbiamo : il chinino. Pe r 
quanto si tenti sostituirlo, nessun rimedio 
può vincerlo in efficacia. E fenocolla e anal-
gene e bleu di metilene e fenolo e subli­
mato (sia pure per iniezioni) ed eucaliptolo 
e resoroina e asaprolo o tanti altri rimedi 
potranno tutto al più servire da surrogati 
quando il chinino o per speciali idiosiocra-
sie o per altre ragioni non può venire som-
miniatrato. Ma il c h i n i n o ' è per ora il re 
dei rimedi!, sia che venga preso da solo, 
sia che venga associato al ferro e all 'arse­
nico come nella mistura Baccelli, sia che 
venga preso sotto la forma delle moderne 
pillole JSsano/ble (proprietà della nota ditta 
Felice Bisleri di lìlilano). Queste, mentre 
hanno la efficacia delle grandi dosi di chi­
nino e della mistura Baccelli hanno d'altra 
parte il vantaggio straordinario di potere 
esser prese senza disgusto e disturbo alcuno. 
Il chinino puro somministrato razional­
mente tronca la febbre e vincerebbe al 
certo la infezione malarica latente se ve­
nisse preso per lungo tempo in modo re­
golare. Ma ciò non succede in pratica. Vinta 
la febbre i malati abbandonano il rimedio 
che li sbalordisoe e cosi vanno incontro a 
frequenti recidive ; lo stesso succede por la 
efficacissima disgustosissima mistura Bac­
celli. 

Jj Esanofele invece viene prnso bene e 
volentieri specialmente dai braccianti e con­
tadini per la sua comoda forma ; e se que­
sto rimedio, come le storie cliniche di cen­
tinaia di medici attestano e come confer­
meranno presto le tante esperienze che sono 
in corso, ha una efficacia terapeutica cosi 
potente da guarire radicalmente ogni tipo 
di infezione malarica, il problema che af­
fatica governo, scienziati e privati , sarà 
risolto. Guariti tutti i malarici l'Anofele 
sarà un animale tfoioso ma innocuo. 

I l compito del Governo' resterà cosi stra­
ordinariamente limitato. 

Non avendo p 'ù l 'incubo di dover pau­
sare alle oggi impossibile bonifica di tutti 
i terrotii paludosi, il riBanumeiito di ta t t i i 

! luoghi p rop i à allo sviluppo delle auófala, 

dovrà seraplioemohto concorrere a facilitare 
la guarigiouo di tut t i i malarici mercè ge­
nerosa distribuzione di questo rimedio fra 
le classi povere e potrà concentrare la sua 
attenzione e lo sue forze per combattere le 
altre p laghe che infestano e impoveriscono 
la nostra nazione. Dott. Argo. <> 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottinp suttiin. dal 17 al 28 giiigiH) 1900 

Nascite 
Nati vivi masolii 11 ibmmìne 12 

„ morti „ — „ 3 
Esposti „ — „ , ] . 

Totalo N. 2U 
Piibblloazioiil di miilrliuoiilo, 

Giusoppiì Saudriu falegname con Luigia Pifctia 
ostosaa — Vittorio Solva tbruaiu con Anna Gu-
nofla casalinga — Antonio Btìftramini Ibrnaitf' con 
Lucia Miau casalinga. 

Miilrlinoui. 
Cario ivaucigii litografo con fjuigia Stradolli 

casalinga — Antonio .Marchiol iuacellaio con An-
golina Del "Pabln'o canalinga — .Raimondo Bar-
botti tbraaio con .'Vniia Bolla Boasa casalinga. 

Morti a domicilio. 
Oattìi'ina Pnivifjauo di Francc-sco d'anni •! — 

Giovanni Mórganto fu Nicolò d'anni 711 ponaio-
nato ~ DI isso Lanzavini di Giovanni d'anni 2 — 
Paolo Battistolla di Giovanni d'anni 20 agente di 
negozio — Anna ForugUo-'Vivarolli fu Angelo 
d'anni 27 casalinga — Anna Pascoli di Agoatino 
d'anni 1 e inoai 7 -~ Giuseppe Vicario fa Bofto-
lomio d'anni Bl agricoltore. 

Morti Hoir Ospitalo ClTlIe. 
Antonio Novelli tu ,Piotro d 'ama 81 agrìcoltoro 

— Xirinouegildo Pantanali di Giuseppe d'anni 21 
agricoltore — Luigi ,For,rari fu Antonio d'anni 07 
bracconto — Girolamo Miani fu Doiuonicod'anni 
DB agricoltore —- Lucia De Lucia-Lupieri fu Gio. 
Batt. d'anni Tli contadina — Maria Gasparotto-
Odortco fu Domenico d' anni 50 contadina — Ma­
rianna Do Biaggio l'I Franaosoo d'anni BS conta­
dina. 

Totale u. U 
dei quali 0 non appartottonti al Ooimme di Udine. 

ULTHWA ORA 
1 ? e l e g r i ? e i , f o . . . . . . s e x i z a » A l i 

Torbidi .siill'orìzzoiito — Gi ta a Yoroiia 

Milano 2:1. — Circola notizia Moscheni 
risoluto iscriversi liste politiche Ud ine . 
Grave deoisione ritiensi genera lmente fatale 
partiti popolari udinesi. Borsa agi ta t i ss ima. 

Verona 23 . . , . ' 

(Non dette preoccupare la mancanza di 
notizie che ritiensi causala da un guasto 
dell'apparecchio Marconi, non certo dalla 
negligenza del nostro illustre corrispon­
dente Pamnd sempre bene informato). 

GREMBSE ANTONIO, g&rente responsabile. 
Tipografìa Cooperativa Udiueae. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telo^ramma della Ditta oditrico) 

Esfcraaione di Venezia del 23 giugno 1900 

51 li M 87 83 
PUEMIA'l 'A CAlZOLEl l IA 

L.U I O I N I G R I S 
Via Bartolini - UDINE - 'Via Bartolini) 

llBceiito Sisto ma Brovot ta to 

S o l i d i t à , - E!Le0Ei,n.za, 
Prezz i modic i s s imi 

D'AFFITTARSI 
fuori por ta Graziano nel le caso Fach in i 
duo aliitazioui operaio cult cor te , o r to od 
acq[Ha potabi le . 

L* A M B U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe IVIurero 

por lu cura dello iiialtittio dollu polle 
è aporto tutti i giorni meno i tostivi alle ore 2 Ve 

In V i a V l l l i i l t a N. 37 , V d l n e . 
Consultazioni gratuite : Martedì, Giovedì o Sabato 

Pl i i l àTÀ fOIOiB&fI4 

LUIGI PIGNAT E C.̂  
Vìa l^au8cedo K. 1 - d ie t ro la Posta 

Specialità: PLATINOTJPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati pioooli c h e d ' ingrandiment i 

PREZZI fflOQIGISSIiìSI : 
Medaglia d'Argento ^ . . ^ ^ 

all'Esposizione Qen. •,Torino 1893 



tf 
Il i|iiiinwMim.ii<iM»i' 

I LEVAM&CCHIE-MIGONE 
0 S a . 9 o n e a l fiele • ipei> l e v a . v e 1© 
' g m a o c K i i e d a l l e s t o f f e . — Composto iu 

buona parte ili fiolo, ruaniBce 
alle btìoue qualità di questo, 
quolle detersive del sapone in 
genera, formando una pasta, olle 
ha una forza speuiale per to­
gliere qualunque maucUia dalle 
stofle senza alterarne i colori 

^ per quanto delicati. Costa eeu-
' ^ tesimi S O il pezzo grande e «ent. 3 0 il piccolo. — 
2 ì'sr spedizione a mezzo posta raccomandata aggiun­

gere Oont, 16. 
N. 3 pezzi grandi L. 1 , 5 0 — Piccoli cent. 8<Ì 

franco di porto. 
Trovasi pressa tutti I Farmacisti, Profumieri e Drogiiierl 

Deposito Generali: MIOONK 

INDISPEI^SABIIE A! 
VIAGGIATORI 

CACCIATOCI 

TOURISTI 
MILITAVll 

Provvedetevi del MAROt DEPOSITATA 

SENAPIS-MlGONi 
offloncissimo contro U lìatiìvo odoro, 1' eoueriMÌvo Hudoro, calore o 
sonsibilìt^, allo piatito doì pÌodÌ, «sontro 1' OOZOIUÌÌ ibto^mlìco e 
geloni inctpìouti, contro P intertìuglui Ira lo diU t) parti ade­
sive, contro lo niatattio ed indnrìiuouto della pille, pruriti, do­
lori reumatici o uorvoaì, od è inoltro aiititttitticj-dlfiinfottante. 

S U C C E S S O » 4 K A ! V T I ' r O 
Prezzo del Noiiii.i»tè-ifIlK(»ue in elegante aatuccio ta.'̂ cabilo 
oont. 2 5 Aggiungerò cont. 15 2)ov poHta Tro pozzi ociit, 0(K 
Vendesi In tutto II mondo Guardarsi dalle Imitazioni 

6'., — Via Torino i2, Milano, a 

i l i l ì®! l l»»S®t) 

AMARO GLORIA 
r*£- l t l lMl V T O 

t ^ I Q U O F l W S T O M : A . ' r i O O 
del cliimico farmacista 

L U I G I SA 14 O R I 
DI MAGAGNA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organismo. 

Da prenderai solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U O I N Efl presso la 

I T - a r m a o l n B l a s l o l l , il O r t C f ò 
I > o r « a e ia B o t t l i s s l l e r i a G . B . 
5Za. i3i ixt l lul piazza del Duomo, ed in 
F a s a i R n i i . presso l'inventore. 

CAUCANTUS 
D e l i z i o s o H q u i o r - e , s q u i l s l -
X a t n e t x l © i g l o n l o o , preparato con 
erbe raccolte sui colli di Fagagua. 

Raccomandabile alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende iu E^a-
g a g n a presso l'inventare. 

Specialità 
della Ditta 

o o ^ « > o o ^ o o o o 
MAGNETISMO 

La veggeuto sonnambula Anna 
d'Amico dà confsulti por qualun­
que domande d'interessi partico­
lari. 1 signori che vo.'̂ liono con­
sultarla per corrispondenza du-
vono dichiarare ciò che deside­
rano aapei'e, ed inviorauuo Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli necea^iari au tubtj quanto sarà poasibile 
conoscere por l'AVorevole rinultato. 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Roma, u. 2 — BOLOGNA 

0 < 2 > 0 0 ^ 0 0 ^ < ^ 0 0 
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0 
0 

0 
Oj 
01 

\%:rxo rtirioUna vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce (re. 
, j,-( iiì'UiKÌi franco ÌJÌ tutta Italia. — Vendesi pre^'no tutti l 
l'ì-iiicipiill iJroyhie'ri, farmacisti e profumieri del Rr.'jvn e dai 
{ìvossisti di Wlano Paganini Villani e Oomp. ~ Zini, VovCesi e 
Uerni. - i'erelii, ^àradiai e Comp. 

'^^s^mamt^ìÈtti^M 
Ji=r? & 

D'UDINE 
iAntlca e rinomata Spocìaliià 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FARMACISTA 

Via Graziano XTDIKTB Via Grazzano ^r i i raw nrr 4 

GvanAl D i p l o m i di ' O n o x > e 
alle .blsposizioni di Lione, Digiona e Roma. 

VMII AHI @ 

P i ? e n t t L Ì a . t o c o n I M C e d a g l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
AmbwgoeA altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Toi-ino i898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non aloooliuo, qualità che lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prelazo L. 2.50 la bott, da litro — L. 1.25 la tiott. da mozzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi iìi tutto le primarie Città d'Italia, 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O MIINiSINI - UDiPIE 
trovasi MiMlieiiiali ilaliani ed esteri, Arlieolì per le 
arti l)clie, Colori, Drogìie naturali e inacisiate ehi-
inicameiite pure. -- Distilleria Liquori. -- Pre[)arat! 
per la eonserva/Jone e chiarillcazìone dei Vini --
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 

GATO DI MERLUZZO 
DI TpeRANUOVA 

di <iii;Uità sccUissinm a reazione eliiniica, 
clic proviene dall'origine, li; il i - iu iedu) 
p i ù e t ' l lc iace per vincere e frenare la 

tisi, la scrofola ed in generale tiUte quelle malatlie in cui prevalgono la 
debolezza o la diatesi strumosa. 

Soluz ione yVustreina 

1 ' i - e p a i - a t o p o i * p i - o s f i - v i v i ' o 

i l l o ^ i i a m w ' o<l i i n u i - i d a l l a 

i i i i i n : ) o d i i i n i d i t à . - ^~!i t i ' o v a 

i n v o i i d i t a <ltì, " V £ l l e s H . " t Ì X l 

lOO 
BIGLIETTI I B U S T E ) U . a .OO 

Caratteri Ingiosi e fantasia 

SMT 

D E GIORGI E FIOR - UDINE 
' V i a de l lE i . P o s t a i , 9 

Fabbrica Tende 
in legno naturale e 
colorato con Cate-
nellalMETALLICA â  Griglie 

^^•^(JiiestoJloiKlo, dui liaiiuo la siiooìiilità di rìjmraro la 
luco viva del sole lasciando libora In corroutc d'aria, sono 
atWattat.lssimo por scuoio, uHlci, alberghi, casini di ciiin-
paglia, stanze di lusso e p.^r ogni altro localo. 

Si ricevono coniraissioni su tiualuniiue forma o mi­
sura. — Lavoro inappuntabile. — Prezzi modioisslml. 


